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Aperto il confronto a Belgrado mentre continua il caos monetario 

Oro e dollaro continuano Baffi: producono inflazione 
le strutture dei nostri paesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Al Pala//* dei 
Congressi del Sava Center si 
inaugura stamane l'assemblea 
annuale del Fondo Moneta­
rio Internazionale e della Ban­
ca Internazionale per la ri­
costruzione e lo sviluppo. Alla 
seduta inaugurale — i lavori 
si concluderanno venerdì pros­
simo — assisterà anche il pre­
sidente jugoslavo Tito, il qua­
le potrebbe prendere la pa­
rola per illustrare la posizio­
ne dei paesi in via di sviluppo 
che hanno elaborato un pro­
gramma di azione per la ri-
fomia monetaria intemazio­
nale. programma che sani og­
getto di ampio dibattito nei 
prossimi giorni. 

Per l'occasione si è data 
convegno nella capitale jugo­
slava la e- élite » del mondo fi 
nanziario internazionale. Alla 
assemblea — con il presiden­
te del Fondo De Larosière e 
quello della Banca Internazio­
nale Me Namara — prenderan­
no parte a livello ministeriale 
le delegazioni dei 138 paesi ; 
membri (un totale di 2.170 per­
sone) nonché circa 1.500 tra 
ospiti «1 osservatori. La dele­
gazione italiana è diretta dal 
ministro del Tesoro Pandolfi 
e comprende tra gli altri il 
governatore della Banca d'Ita­
lia Bafli che in pratica esau­
rirà a Belgrado le sue fun­
zioni. Lunedi prossimo, infat­
ti. diverranno esecutive le sue 
dimissioni — già accolte — 
ed al suo posto subentrerà 
Paolo Ciampi che finora ave­
vo ricoperto l'incarico di di­
rettore generale e che in que­
sta veste prenderà parte alla 
conferenza di Belgrado. 

Nel corso di una riunione del 
gruppo dei vf 77 » (al quale 
prendono parte 119 paesi in 

BELGRADO — De Larosière, direttore del FMI, F. M. Pan­
dolfi e von Houtven all'apertura dei lavori a Belgrado 

via di sviluppo) il delegato 
del Pakistan ha proposto — 
e la proposta è stata accolta 
all'unanimità — che l'Orga­
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina partecipi ai la­
vori in qualità di osservatore. 
Alla domanda del perché di 
una simile proposta — il mi­
nistro delle finanze e capo 
della delegazione jugoslava 
Petar Kostic ha dichiarato che 
l'OLP ha pienamente diritto 
di assistere all'assemblea in 
quanto l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina —-
la cui delegazione è già giun­
ta a Belgrado — è membro 
a pieno titolo del gruppo dei 
« 77 ». Questo gruppo ha ap­
provato un documento di 14 
cartelle. 

« I paesi in via di sviluppo 
— ha detto il ministro messi­
cano Ibarra Munoz — chiedo­

no di avere un ruolo maggio­
re nel processo relativo alle 
prese di decisione sul regime 
dei corsi dei cambi, sul tra­
sferimento di capitali, le con­
dizioni per l'ottenimento dei 
prestiti dal Fondo Monetario 
Internazionale e su altre que­
stioni. Essi chiedono in parti­
colare che siano facilitate le 
condizioni alle quali il Fondo 
Monetario concede ai paesi 
in via di sviluppo i prestiti 
allo scopo di superare le dif­
ficoltà dei loro deficit delle 
bilance di pagamento con 1' 
estero ». 

Ieri la discussione è entra­
ta nei vivo con la riunione del 
comitato politico del Fondo, 
di cui fanno parte 21 rappre­
sentanti di altrettanti paesi o 
gruppi. La presidenza è stata 
assunta dal ministro italiano 
Pandolfi. Il governatore della 

Banca d'Italia. Baffi, ha in­
formato i giornalisti sul con­
tenuto del suo intervento a 
nome della delegazione italia­
na. Sul conto di sostituzione 
(dei dollari con una valuta 
stabile) la delegazione indica 
due condizioni: 1) le clauso­
le devono rafforzare la disci­
plina monetaria internaziona­
le, cioè non devono aprire al­
tre « falle » nel sistema al po­
sto di quella che si vuol chiu­
dere. limitando la creazione 
di dollari; 2) il meccanismo 
deve rendere la valuta data 
in cambio del dollaro appetibi­
le (servita da interessi ade­
guati) e stabile (basata su cri­
teri che ne evitino la svaluta­
zione). 

Baffi ha sostenuto nel suo 
intervento che «un certo tas­
so d'inflazione è incorporato 
nelle nostre economie, è strut­
turale. La lotta all'inflazione 
deve comunque avere la prio­
rità nei paesi industriali ». il 
che dovrebbe voler dire che 
i cambiamenti strutturali ne­
cessari devono diventare prio­
ritari. Sul petrolio Baffi ha det­
to che « non c'è stata contra­
zione dell'offerta, per cui die­
tro la scarsità vi sono catti­
va gestione e fenomeni di ac­
cumulazione speculativa ». Ha 
proposto quindi che si trovi 
una intesa tra paesi indu­
strializzati ed esportatori di 
petrolio per il reimpiego degli 
avanzi nei paesi in via di svi­
luppo. 

Il dibattito è però ancora al­
l'inizio. Si è notata la fred­
dezza con cui si considera la 
possibilità che vengano prese 
decisioni capaci di dare im­
mediato sollievo all'economia 
mondiale. 

Silvano Goruppi 

la loro corsa divergente 
ROMA — L'oro ha segnato 
ieri un nuovo record, mentre 
il dollaro continua a cedere 
su tutti i mercati internazio­
nali. Sulla piazza di Londra 
il metallo giallo ha superato 
i 400 dollari l'oncia (414,75) 
raggiungendo così il suo 
prezzo più alto. Anche sugli 
altri mercati, a Parigi come 
a Zurigo l'oro ha raggiunto 
le più alte quotazioni della 
storia. Per il dollaro invece 
i « record » continuano ad es­
sere soltanto negativi: ieri a 
Francoforte la valuta ame­
ricana ha toccalo, infatti, un 
altro minimo * storico » di 
1,7365 marchi, contro il Uvei 
lo di 1,7425 dell'altro ieri. Nei 
confronti della lira, la mone 
ta americana è andata sotto 
i livelli di venerdì scorso. 
essendo stata quotata ieri SOI 
lire nette, contro le 802 di 
venerdì. 

Guerra 
all'inflazione 

Nella bufera monetaria che 
stanno attraversando le eco 
nomie occidentali, la lira, nel 
complesso, continua a man­
tenere le sue posizioni. Pilo­
tata dalle autorità monetarie. 
si rivaluta leggermente nei 
confronti del dollaro e si sva­
luta — anche in questo caso 
lievemente — nei confronti 
del marco. Così ieri, la mo­
neta italiana era rispetto alla 
moneta della Germania fede­
rale a quota 461.05, contro 
le 460,44 di venerdì. 

Il dollaro continua, dunque, 
a indebolirsi e a nulla sem­
brano valere le misure di 
sostegno che le autorità mo­
netarie americane. « aiuta­
te 3, da quelle tedesche — in 

Inise agli accordi presi la set 
timana scorsa nel vertice te­
desco-americano di Ambur 
go — sfarino attivando in 
questi giorni. Ieri per esem 
pio la Bundesbank è intente 
nuta per sostenere la mone­
ta statunitense, acquistando 
87.65 milioni di dollari. Men­
tre la Federai Reserve ha 
accentuato l'attività in dife 
sa del dollaro e, secondo gli 
esperti valutari, con molte 
probabilità potenzierà ulte 
riormente i suoi interventi a 
sostegno della moneta Usa. 
La settimana scorsa, la FED 
aveva acquistato titoli gover­
nativi a breve sul mercato 
libero per t miliardo di dol­
lari. Sembra che gli acquisti 
siano stati effettuati per con­
to di banche centrali stra­
niere. Ma sino a quundo le 
banche centrali dei paesi al­
leati degli Usa, a partire dai 
tedeschi, saranno disposte a 
sostenere il dollaro? Nel ver­
tice tedesco-americano di 
Amburgo, i dirigenti della 
Germania federale avevano 
chiesto esplicitamente agli 
americani, come controparti­
ta per il sostegno del dolla­
ro, una drastica riduzione, 
nei prossimi mesi, quindi a 
brevissimo termine, dell'in­
flazione, portandola al disotto 
del 10%. Riusciranno gli ame­
ricani a rispettare questo 
impegno? I tedeschi dal can­
to loro stanno facendo la 
parte che si sono assegnata, 
ma non sembra invece che il 
programma antinflazionistico 
di Carter stia andando avan­
ti. Con un'inflazione a livel­
lo del 13%, le attività eco­
nomiche hanno cominciato a 
rallentare e la disoccupazio­
ne, che in agosto ha raggiun­
to il livello medio del 6{.c, 

•sembra destinata a salire ul­
teriormente. In vista delle 
elezioni del prossimo anno, 
ira l'altro, sarà difficile per 
l'attuale presidente, non te­
nere conto dei problemi la­
voro. E allora? Quale aspet­
to dell'attuale crisi verrà in­
crementato: l'inflazione o la 
disoccupazione? Bilanciarsi 
tra i due fenomeni non sarà 
facile. 

Bufera 
monetaria 

Si teme tra l'altro, che l'ac­
cordo raggiunto la settimana 
scorsa con le organizzazioni 
dei lavoratori sia già entrato 
in cri.s'i. Nel documento con­
cordato tra sindacati e go 
verno si legge, infatti, che 
« la guerra all'inflazione de 
ve avere la massima priori­
tà ». Ma i sindacati hanno 
ribadito proprio ieri l'inten­
zione di non accettare livel­
li più alti di disoccupazione. 

La situazione è quindi mol­
to confusa. Ed in questo cli­
ma le buone intenzioni del 
vertice di Amburgo, quando 
tedeschi e americani hanno 
affermato di voler agire con 
fermezza per contrastare « ì 
movimenti ingiustificati e 
sconnessi che si sono regi­
strati sui mercati valutari » 
e di voler attuare « senza in­
dugi e in stretta collabora­
zione » gli interventi « neces­
sari » sembrano destinate a 
restare tali. Anzi, l'impres­
sione è che, stando cosi le 
cose, la tendenza che si de­
lineerà, a breve, sarà l'ac­
centuarsi dei contrasti e del­
le contraddizioni fra Usa e 
Germania occidentale. 

Gli squilibri sono aumentati nel corso del 1979, le previsioni sono contraddittorie 

Pensano di manovrare la crisi 
a colpi di regali e di debiti 

Le grandi cifre dell'Economia italiana 79-'80 

ROMA — Soltanto oggi avre­
mo la relazione previslonale 
approvata sabato al consiglio 
dei minisiri, consegnata do­
menica alle Camere per im­
pegno costituzionale. «E' trop­
po voluminosa », dicono al Bi­
lancio, per distribuirne alcune 
copie alla stampa, ai partiti, 
ai sindacati dove è comincia­
ta l'opera di valutazione. Non 
sappiamo se il testo integrale 
chiarirà il modo in cui si ar­
riva a quelle cifre, generalis-
simc, e che anche noi pubbli­
chiamo a fianco. Cosa signi­
fica. come si legge qui. che 
il prodotto nazionale lordo au­
menta solo dell'1,3 per cento 
mentre le importazioni au­
mentano dell'll per cento? A 
prima vista vuol dire che du­
rante il 1079 abbiamo aumen­
tato la nostra dipendenza — 
non solo di petroliot purtrop­
po, ma di prodotti siderurgi­
ci, elettronici, chimici, alimen­
tari — dalle forniture estere. 
Abbiamo accumulato riserve 
senza migliorare la nostra ba­
se produttiva. 

Di qui si dovrebbe partire 
per una critica di fondo del 
modo come si muove l'econo­
mia italiana. Invece non se 
ne fa parola. Si passa, anzi, 
alle previsioni senza tener con­
to di ciò che sta succedendo. 

Ecco, allora, una seconda 
coppia di dati, questa volta 
indicanti obiettivi del 19W: il 
prodotto interno dovrebbe au­
mentare dell'1.5 per cento, le 
importazioni solo del 2 per 
cento e le esportazioni del 4 
per cento. Dovremmo produr­
re quasi lo stesso, cioè, ma 
riducendo fortemente le im- \ 

portazioni e persino le espor­
tazioni (che. ora aumentano 
al 6 per cento). Benché man­
chi la possibilità di verìfica 
(a noi) si sente una forte in­
coerenza. I consumi delle fa­
miglie e la domanda interna 
possono anche essere com­
presse, come si dice (ma i 
lavoratori lotteranno, per il 
lavoro e per il salario; così 
come coniro la svalutazione 
delle pensioni). Resta lo stes­
so da capire come rimuovere­
mo il grado di dipendenza da 
acquisti all'estero di alimenti, 
elettronica ecc.. Quali misu­
re, cioè, incideranno per fer­
mare e invertire la discesa sul 
piano inclinato della dipenden­
za. Se queste misure ci fos­
sero. l'obiettivo di produzio­
ne potrebbe essere superiore 
all'1,5 per cento. L'occupazio­
ne potrebbe segnare dei mi­
glioramenti più consistenti. 

Dietro quelle cifre genera­
li, poco comprensibili al pub­
blico, c'è il vuoto di decisioni 
operative per aumentare gli 
investimenti. Un paese con 35 
miliardi di dollari di riserve 
e migliaia di miliardi inutiliz­
zati nelle banche sì permette 
di incestire solo il 3,4 per cen­
to in più del 1979 con la pre­
visione di scendere all'1,9 per 
cento nel 1980. 

Qui viene la « sortita » dei 
tremila miliardi all'edilizia. Il 
governo ha bisogno di impe­
gnare alcune migliaia di mi­
liardi, al più presto, possibil­
mente prima della fine del­
l'anno. Il rapporto semestra­
le del Banco di Roma è tutto 
un grido d'allarme: le banche 
non sanno come impiegare la 

liquidità. Il Tesoro stesso non 
ha accettato tutte le offerte 
di denaro all'ultima asta dei 
Buoni del Tesoro. Per di più, 
il governo butta legna sul fuo­
co offrendo ora la riduzione 
indiscriminata dei contributi 
malattia! Le imprese, grazie 
ai profitti, all'aumento dei 
prezzi, alle riduzioni operate 
sui costi di manodopera, ri­
corrono meno al credito ban­
cario a breve. Bisogna dunque 
trovare un mezzo per drenare 
denaro dalla liquidità delle 
banche e delle famiglie. 

Ciò che manca, nel progeU 
to dei tremila miliardi al­
l'edilizia, è l'immediata de­
stinazione all'apertura di nuo­
vi cantieri. Si vogliono lan­
ciare sul mercato compagnie 
di assicurazione e quelle cas­
se autonome di previdenza 
che gestiscono (male) patri­
moni immobiliari. E' la via 
per liquidare l'invenduto dei 
Caltagirone piccoli e grandi 
che girano per l'Italia. Ma i 
cantieri? Oggi ad aprire i 
cantieri sono soprattutto Isti­
tuti case popolari e coopera­
tive di inquilini. Solo questi 
enti sono veri investitori isti­
tuzionali: promuovono nuove 
costruzioni mentre le compa­
gnie di assicurazioni e le cas­
se o fondi di previdenza si 
limitano ad acquistare im­
mobili già esistenti, i quali 
potrebbero essere affittati 
ugualmente, o venduti, tra­
mite i normali canali 

La produzione edilizia, i 
suoi costi, la necessità di po­
tenziare e rinnovare gli stru­
menti organizzativi e impren­
ditoriali della costruzione di 

case sono — attendiamo la 
relazione integrale per esse­
re smentiti, ma pare difficile 
— ignorati da un governo che 
sembra preoccupato solo di 
far girare il denaro, piutto­
sto che di impegnarlo produt­
tivamente. 

Di grande interesse sarà 
la conoscenza dei dati sui 
contributi assicurativi. La ci­
fra che viene data è di 2.700 
miliardi di riduzione sui con­
tributi malattia. Le reazioni 
seguono gli interessi: positi­
ve quelle delle associazioni 
dell'industria manifatturiera, 
negative quelle della Conf-
commercio che voleva l'in­
clusione anche del terziario 
nella riduzione. 

Nessuno solleva, però, la 
questione globale dei contri­
buti assicurativi, con i noti 
disavanzi di alcune gestioni 
previdenziali e della spesa 
sanitaria. Già nella relazio­
ne di cassa di agosto il go­
verno aveva revisionato, au­
mentandola di 2.500 miliardi, 
la previsione di entrata per 
i contributi assicurativi. Er­
rore o voluto nascondimento 
della realtà? Sembra che ora, 
sfumata la prospettiva di im­
porre tagli ai pensionati e 
alle prestazioni sanitarie, il 
governo « riscopra > gli alti 
ritmi di aumento dei contri­
buti assicurativi. Grazie agli 
aumenti contrattuali e all'in­
flazione la massa dei contri­
buti aumenta rapidamente. 
Tuttavia aumentano anche i 
disavanzi delle gestioni arti­
giani. commercianti, coltiva­
tori diretti ed il governo ne I 

PRE-CONSUNTIVO DELL'ANDAMENTO 
DI CONTABILITA' 
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Importazioni 
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NAZIONALE 

Variazioni 
quantità 

+ 1,3 
+ 11,0 
+ 6,0 
+ 5,3 
+ 4,8 
+ 2,7 
+ 3,4 
+ 1,6 
+ 5,8 
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DI CONTABILITA' 

Prodotto interno lordo 
Importazioni 
Esportazioni 
Domanda interna 
Consumi delle famiglie 
Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 
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— Attrezzature 

% 

DEGLI AGGREGATI 
PER IL 1979 

prezzi 

+ 15,4 
+ 17,5 
+ 15,0 
+ 16,2 
+ 15,3 
+ 18,8 
+ 16,3 
+ 18,0 
+ 14,4 

DEGLI AGGREGATI 
NAZIONALE 

Variazioni 
quantità 

+ 1.5 
+ 2,0 
+ 4,0 
+ 1,0 
+ 1,5 
+ 2,0 
+ 1,9 
+ 1,5 
+ 2,5 

% 

PER IL 1980 

prezzi 

+ 14,1 
+ 13,0 
+ 10,0 
+ 14,9 
+ 14,5 
+ 16,1 
+ 15,8 
+ 18,0 
+ 13,0 

valore 

+ 20,4 
+ 30,4 
+ 21,9 
+ 22,4 
+ 20,8 
+ 22,0 
+ 20,3 
+ 19,9 
+ 21,0 

valore 

+ 15,8 
+ 15,3 
+ 14,3 
+ 16,0 
+ 16,2 
+ 18.4 
+ 18,1 
+ 19,8 
+ 15,8 

accetta le gravi implicazioni 
inflazionistiche dovute al fat­
to che non si può negare ai 
pensionati di quelle categorie 
un adeguamento al costo del­
la vita. Come si spiega? 

Il risanamento della finan­
za pubblica e previdenziale 
sembra scomparso dal pro­
gramma. E* cero che il Te­
soro viene chiamato a indebi­
tarsi sempre di più dallo stes­

so sistema finanziario, dato 
che questo non reimpiega tut­
to il risparmio di cui dispo­
ne. Ma una cosa è indebi­
tarsi per trasformare le basi 
dell'agricoltura o dell'industria 
elettronica ed una cosa com­
pletamente diversa indebitarsi 
per regalare contributi assi­
curativi a categorie che pos­
sono pagarseli. I contributi 
non pagali diventano rendita 

per chi li consuma, o comun­
que non li investe in modo 
produtlico. La gestione del 
bilancio pubblico diventa, in 
tal modo, parassitaria. Non 
spaventano i 42 mila miliar­
di che il Tesoro chiederà in 
prestito al pubblico nel 1980 
ma il modo in cui verranno 
impiegati. 

r. $. 

Tre milioni di arabi sono emigrati 
nei paesi «ricchi» del petrolio 
Dal nostro inviato 

RIMIXI — I Paesi arabi 
produttori di petrolio sono 
impegnati da alcuni anni, 
cioè dalla guerra del Kippur, 
in una forte espansione dei 
livelli produttivi utilizzando i 
proventi della loro grande ri­
sorsa (il greggio appunto) 
per l'industrializzazione, lo 
sviluppo dell'agricoltura e la 
creazione delle infrastrutture 
necessarie alla loro econo­
mia. Essi sanno che il petro­
lio non è inesauribile e per­
ciò hanno fretta. Vogliono 
assestarsi, diventare Paesi 
moderni io pochi anni. Per­
ciò cercano di giocare la car­
tai del petrolio nei rapporti 
commerciali con le nazioni 
industrializzate al meglio del­
le possibilità-

Ma questa politica, mentre 
affronta e cerca di risolvere 
certi difficili problemi, ne 
genera altn ancora più 

complessi. E' il caso degli e-
normi spostamenti di mano­
dopera fra gli Stali arabi in 
corso da sei-sette anni. 

Ne ha parlato ieri al con­
vegno del centro Pio Manzù 
a Rimini, un esperto arabo. 
il dott. Wahbi El Bouri con* 

! sigliere degli affari intema­
zionali deirOAPEC. l'organiz­
zazione dei Paesi arabi pro­
duttori di petrolio. Dice El 
Bouri che la carenza di po­
tenziale umano e tecnologico 
di questi Paesi ha imposto il 
ricorso al reclutamento dì 
manodopera nei Paesi arabi 
limitrofi, per poter utilizzare 
le grandi disponibilità finan­
ziario. 

Cosi più di tre milioni di 
lavoratori arabi, in questi ul­
timi anni, si sono trasferiti 
quasi sempre accompagnati 
dalle loro famiglie dall'Egit­
to. dalla Giordania dallo 
Yemen del Sud e del Nord. 

dalla Siria e da] Libano al­
l'Arabia Saudita, alla Libia, 
agli Emirati del Golfo. E' e-
vidente che questo ingente 
spostamento di manodopera 
(che nel 50 per cento è im­
piegata nell'edilizia ma 
compresi molti tecnici specia­
lizzati) ha lasciato tracce ne­
gative sullo sviluppo dei Pae­
si d'origine ma ha creato an­
che immensi problemi ai 
Paesi di approdo (assistenza. 
scuola, abitazioni. ecc.). 

Una discriminante t r a 
Paesi «ricchi » e Paesi « po­
veri » si va dunque creando 
anche all'interno del mondo 
arabo. El Bouri prevede ì-
noltre che nei prossimi anni 
Paesi arabi esportatori di 
manodopera potranno non 
essere più in grado di sod­
disfare i bisogni degli impor­
tatori e questi ultimi allora 
saranno costretti a rivolgersi 
ad altre nazioni asiatiche, 

come la Corea del Sud o il 
Pakistan, che già oggi rap­
presentano dal 20 al 25 per 
cento della manodopera stra­
niera presente nei Paesi pro­
duttori di petrolio. 

Questo insolito e poco co­
nosciuto spaccato delle socie­
tà arabe aiuta forse a com­
prendere meglio la ragione 
della proclamata volontà di 
alcuni governi di ridurre o 
comunque di regolamentare 
in termini più restrittivi 
i'estrazione del greggio e 
l'appello ai paesi consumatori 
per risparmiare e diversifica-

i re le fonti energetiche. Non 
si tratta solo di strappare 
più soldi ai paesi industria­
lizzati. ma anche di saper 
controllare processi sociali, le 
cui conseguenze spaventano 
un po' tutti gli sceicchi, dopo 
quanto è avvenuto nell'Iran. 

Ino Iselli 

Nuovo record dei prezzi: 
ingrosso più 2,2 ad agosto 

ROMA — E' venuta dall ' Istat una nuova 
conferma del forte rialzo dei prezzi. Ad 
agosto, secondo i dat i resi noti ieri, l'in­
dice dei prezzi all'ingrosso è aumenta to 
del 2,2° ò rispetto a luglio. 

Era dal novembre del 1976 che non si 
verificava una crescita t an to forte. Se­
condo l 'Istat la corsa dei prezzi h a subito 
questa brusca accelerata per l ' incremento 
dei prezzi dei prodotti petroliferi che 
hanno contribuito per 1*1,296 al l 'aumento 
dell'indice di agosto. 

Se si vuol avere un'idea del cammino 
fatto dai prezzi all'ingrosso in un a r n o , 
è utile tener a mente questo da to : fra 
agosto del '78 e quello del '79 l ' incremento 
è s ta to del 16,7%. 

L'incremento di agosto, inoltre, risulta 
almeno doppio al confronto con quelli 
registrati nei mesi immediatamente pre­
cedenti : + l.H a luglio e più 0.9^. a 
giugno. 

Nel corso dell'anno c'erano s ta te punte 
più elevate che si erano tut tavia mante­
nute al di sotto dei livelli registrati in 
agosto: a gennaio e febbraio l'indice si 

era man tenu to intorno al l 'Ubo. ment re 
in aprile e maggio era sceso sia pur di 
poco fermandosi all'1,6. 

Si accentuano cosi le preoccupazioni di 
una più ampia ripresa inflazionistica i 
cui s intomi si sono avuti con le prime 
anticipazioni sul l 'andamento dei prezzi 
al consumo in set tembre nelle maggiori 
c i t tà i taliane. Oggi si terrà la prima del­
le riunioni per determinare gli scatt i 
di contingenza di novembre, ma già si 
par la di uno scat to di ot to punt i della 
scala mobile. 

Di fronte a queste nuove conferme della 
ripresa inflazionistica, appare sempre più 
s t r idente 11 contras to fra la situazione 
reale e l'azione del governo. La politica 
tariffaria dell'esecutivo infatti non solo 
non cont ras ta le tendenze in a t to ma le 
favorisce. Così come è assolutamente as 
sente un'iniziativa che si proponga di 
far da argine a l l ' impennata dei prezzi. 

Tu t to ciò ripropone la necessità — sot­
tolineata nel documento, pubblicato nei 
giorni scorsi, della Direzione del PCI — 
di cambiare rapidamente la legislazione 
vigente. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La « raccolta dati » 
per terremoti 
e alluvioni 
Sig. direttore. 

net servizi televisivi di que­
ste sere si è spesso sentito 
parlare, dopo il recente terre­
moto che ha colpito l'Italia 
centrale, di tecniche e meto­
di per studiare e misurare V 
tntensitù dei stsmt. 

Di fronte ai terremoti, alle 
alluvioni e ad altre catastro­
fi naturali la « scienza » si di­
mostra attenta ed interessa­
ta, ma sembra solo a poste­
riori e gh effetti disastrosi si 
rivoltano contro le popolazio­
ni sempre indifese. 

Oggi lo studio di questi fe­
nomeni naturali, ta conoscen­
za delle cause che lt hanno 
generati e la loro natura è 
possibile soltanto con un at­
tento lavoro di « raccolta da­
ti» riguardante l'intensità e 
la qualità degli eventi che so­
no all'ongine dei disastrosi 
fenomeni tellurici o alluvio­
nali; si parla per esempio, 
nel pruno caso, della regi­
strazione continua di tutte le 
onde sisìniclie e dei movimen­
ti della crosta terrestre, nel 
secondo caso della misura del­
le piogge, delle nevi e della 
portata dei (lumi. 

Uno studio attento di que­
sti dati rilevati in molte sta­
zioni di misura porta a una 
più corretta interpretazione 
di questi fenomeni e può per­
mettere di avviare studi ri­
volti alla prevenzione degli ef­
fetti disastrosi da est» provo­
cati. 

Vediamo come stanno a que­
sto riguardo le cose nell'am­
bito nazionale. 

Nel caso dello studio dei 
regimi dei fiumi di cui l'al­
luvione non è che un caso ec­
cezionale bisogna evidente­
mente basarsi sull'entità del­
le precipitazioni e la conse­
guente risposta della portata 
dei corsi d'acqua. 

Per la a raccolta dati » re­
lativi a questi parametri esi­
ste una rete nazionale di mi­
sura delle precipitazioni e del­
le portate dei fiumi che la 
capo al Genio Civile (Servizio 
Idrografico). E" tristemente 
noto che questa rete organiz­
zata circa 40 anni fa non ha 
seguito l'evoluzione dei tem­
pi. Per esempio, per la misu­
ra delle piogge ci st avvale, 
nella maggioranza dei casi, di 
cittadini che per la gestione 
dei pluviografi percepiscono 
ancora oggi una cifra irrisoria 
che va da L. 30000 a 50.000 
annue. 

Lo stesso vale nella misura­
zione delle portate sui corsi 
d'acqua dove la situazione è 
ancora più critica se si tiene 
conto della maggiore com­
plessità e responsabilità del­
la gestione degli idrometrogra-
fi (misuratori dei livelli e por­
tata dei fiumi). 

Passando all'argomento più 
<r imprevedibile » dei terremo­
ti e del loro studio, esiste una 
rete di osservazione dei sismi 
dislocata nelle principali U-
niversità ed Osservatori geofi­
sici italiani. 

Per avere un quadro più 
completo dell'evoluzione nel 
nostro Paese è auspicabile 
che questi Osservatori venga­
no dotati di una strumenta­
zione più completa, da una 
parte, e dall'altra si creino 
una serie di stazioni «secon­
darie » con strumenti più sem­
plici. 

Queste stazioni potrebbero 
essere dislocate presso le 
scuole. 

Valga lo stesso anche nel 
caso delle stazioni pluviome­
triche. Si otterrebbe così il 
doppio scopo di avere una 
rete funzionante ed efficiente e 
di sfruttare tale organizzazio­
ne come momento educativo 
nei confronti deali studenti e 
della popolazione. 

GIUSEPPE BONATI 
SILVANO FOSSALUZZA 

(Roma) 

Per i pensionati 
Panno può 
essere di 16 mesi 
Cara Unità. 

si dice che la contingenza 
per t pensionati scatta ogni 
anno. Visto che si conteggia 
dall'agosto all'agosto l'anno 
diventa abbondante. L'aumen­
to del costo detta vita dall'a­
gosto "78 all'agosto 79 viene 
pagato con la contingenza dal­
l'I gennaio dell'80: ma l'au­
mento dei costo della vita dal­
l'agosto al dicembre 19 fa 
scattare la contingenza solo 
nell'81. L'anno diventa così 
di 16 mesi. Non ti pare mi po' 
robusto? 

BRUNO BALERTI 
(Bologna) 

Troppo cari i prezzi 
al festival 
delP« Unità»? 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di mili­
tanti della sezione A. Gram­
sci di Acquamela di Baroms-
si (SA) che vorrebbe, trami­
te questo giornale, muovere 
alcune critiche nei confronti 
di coloro che hanno organiz­
zato il festival provinciale 
della nostra ciVL St potreb­
be incominciare dai prezzi 
molto alti dei generi alimen­
tari e da quelli ancora più al­
ti dei pezzi d'artigianato per 
rendersi conto dell'impossibì-
lità degli acquisti nell'ambi­
to del festival. Un primo con­
certo con Elvin Jones a L, 
2000 (sottoscrizione minima 
popolare), ed un secondo al­
to stesso prezzo con Gino Pao­
li e Toni Esposito nel corso 
del quale il secondo st è li­
mitato ad esibirsi in sole due 
canzoni lasciando per più di 
un motivo Vamaro in bocca 
non solo at chiassosi autono­
mi detta P38 ma. con tutta 
sincerità, anche a noi com­
pagni e alla pente che vera­
mente era venuta atto stadio 
per ascollare della buona mu­
sica sperando in una sottoscri­
zione nel vero senso detta pa­
rola. 

Ma ciò che veramente ci ha 

lasciati perplessi ò stato uno 
stand in cui si vendevano del­
le bibite. Ebbene per coloro 
che pagavano un supplemen­
to veniva dato l'accesso ad un 
terra'?i»o 'con veduta pano­
ramica sul festival. Ecco, con 
tutto il risjyetto per la fanta­
sia di alcuni compagni, ci sem­
bra che questo lusso, questo 
supplemento, ha un significa­
to comvlctamente diverso da 
quello che un festival dell' 
Unita dovrebbe dare. Questt 
tn sintesi i motivi delle no­
stre critiche e vorremmo che 
il segretario provinciale o i 
compagni della FOCI possano 
darci una spieqazione tramite 
il giornale o direttamente 
presso la nostra sezione. 
UN GRUPPO DI COMPAGNI 
DELLA SEZ. «A. GRAMSCI» 
(Acquamela di Baronissi • SA) 

Quegli ecologi 
clic fumavano 
come turchi 
Signor direttore, 

ho seguito attentamente lo 
svolgimento del Congresso ra­
dicale che si è svolto nella 
seconda metà di agosto nel sa­
lone dei congressi dell'EUR. 
Tutti t problemi trattati mi 
hanno interessato: la caccia, 
le centrali atomiche, l'ecolo­
gia, il disarmo, ed in sommo 
grado il problema della fame 
nel mondo. 

Ho avuto agio di constatare 
dal teleschermo come l'aula 
del congresso fosse piena di 
fumo che si levava in dense 
nuvole sia dalla zona riser­
vata ai congressisti sia da 
quella riservata alla presiden­
za. 

Sono convinto che se le 
enormi ricchezze sperperate 
nel fumo, e le somme favolo­
se destinate allo studio ed 
alla cura dei tumori causati 
dal fumo venissero destinate 
ad alleviare la miseria di tan­
te creature, sul volto di tante 
madri tornerebbe il sorriso, 
così come migliaia di bambi­
ni non morirebbero più di 
fame se tutti t campi, attual­
mente coltivati a tabacco, ve­
nissero adibiti alla coltivazio­
ne di frumento e patate. 

Infine sarebbero risparmiati 
all'on. Marco Pannello t peri-
colosi. duri sacrifìci che af­
fronta con i suoi periodici 
digiuni. 

Vorrei che dall'Italia par­
tissero i primi plotoni agguer­
riti della crociata contro il 
fumo e che i membri del Par­
tito radicale ne fossero la 
guida e l'esempio. 

FEDERICO TOSTI 
(Accumoli . Rieri) 

Scuola: titoli 
ingannevoli, infor­
mazione disonesta 
Cari amici, 

aveva ragione Luigi Berlin­
guer quando scriveva sull'Uni­
tà di domenica 16 settembre 
che certa stampa, informando 
malamente i lettori sulle agi­
tazioni del personale scolasti­
co, a finisce per esortare i ge­
nitori a tenere i figli a casa 
fino al 21 settembre». 

Esaminiamo i titoli relativi 
all'argomento apparsi sulle pa­
gine di un quotidiano bolo­
gnese: « Inizio delle scuole: 
un giorno di ritardo » (6 set­
tembre); « Domani autobus 
fermi. Lezioni rinviate a scuo­
la n (16 settembre, in prima 
pagina): « Domani fermi gli 
autobus, slittano le lezioni a 
scuola» (Vi settembre, in al­
tra pagina): « In molte scuo­
le slitterà l'apertura dell'anno 
scolastico » (17 settembre). 

Proprio atta vigilia dell'ini­
zio delle lezioni, sotto que­
st'ultimo titolo si leggeva tra 
l'altro: a E' confermato che 
martedì (giorno ufficiale di ri­
presa dell'attività scolastica) e 
mercoledì saranno due gior­
nate interamente dedicate ad 
assemblee in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado, e che 
giovedì il personale docente e 
non docente si asterrà da ogni 
attività ». 

Com'è noto, le assemblee 
del personale in orario di la­
voro indette dai sindacati del­
la scuola erano previste per 
martedì o mercoledì, e in ge­
nere per la durata di due 
ore: far credere alle famiglie 
che le due giornate sarebbe­
ro state interamente dedicate 
alle assemblee sindacali è pro­
prio un'azione disonesta. 

Sembra che anche la Rai-TV 
abbia parlato dell'argomento 
in modo tah> da far credere 
che martedì e mercoledì era­
no giorni interamente perdu­
ti per gli studenti. 

E così la gente crederà che 
l'inizio caotico dell'attività sco­
lastica (una caratteristica co­
stante del più che trentennale 
malgoverno clericale detta 
scuola italiana) sia da impu­
tare al personale docente e 
non docente, dedito intera­
mente alle assemblee sinda­
cali.^ 

Prof. MARIO GANDINI 
(S.G. in Persiceto • 

Bologna) 

Quanti lettori 
hanno capito 
quella recensione? 
Caro direttore, 

ho tentato di leggere e, ov­
viamente, di capire l'articolo 
di Letizia Paolozzi € Andiamo 
a vedere l Guerrieri», a pag. 
3 deUTJnltà del 19 settembre. 

Costernato di fronte a un 
linguaggio simile, mi sono 
chiesta quanti lettori avran­
no capito qualcosa. 

Una tale recensione, indi­
rizzata a pochi eletti, mi pa­
re assurda e offensiva sul no­
stro giornale. Il lettore-com­
pagno ha il diritto di capire 
il messaggio (anche se sì trat­
ta solo di una critica cine­
matografica!). 

Consiglio atta Paoiozzi dì 
pubblicare le sue prose su 
qualche giornale borghese 
(sarà senz'altro ben accetta), 
dove ancora trionfa la lingua 
artificiosa e retorica.' 

Cordiali saluti 
ANNIE CORRADI 

(Bolzano) 


